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NOTIZIARIO MENSILE DEL CENTRO ALPINISTICO ITALIANO 

Atti e Comunicati della 
Presidenza Generale 

Ai Soci del C. A. I. 
In questi nit,inenti 	che mai imperativo che 

gli alpinisti si tengano uniti nelle file del C.A.I., an-
che se le manifestazioni della loro attività specifica 
siano ridotte a poco o nulla. 

('no dei legami più efficaci per mantenere saldo 
l'organismo,  centrale e quelli periferici è il puntuale 
pagamento delle quote sociali. E questo un atto che 
non comporta difficoltà: è un esborso che, raggua-
gliato al costo attuale della vita, rappresenta un 
sacrificio trascurabile, tanto più che i recenti au-
menti delle quote sono stati contenuti in una per-
centuale irrisoria. Eppure compiere scrupolosamente 
questo dovere, dare ciascuno il modesto contributo 
rappresentato dalle varie categorie di quote, inette 
le Sezioni e la Sede Centrale del C.A.I. in condizione 
di affrontare le diffieoltd del momento, di guardare 
con. più serena visione all'indomani. 

Anche se i vantaggi di cui attualmente possono 
godere i soci del ('.A.I. sono ridotti al minimo, in 
confronto di quelli vigenti in tempi normali, il mas-
simo incitamento a conservare la propria adesione 
al sodalizio ed a compiere opera di propaganda per 
aumentarne gli effettivi, deve venire dalla convin-
zione della Atta benefica ed in-discussa azione edu- 
cativa e spirituale. 	questa una forza di primo 
ordine, che vi distingue e che vi deve rendere or-
gogliosi di appartenere al C.A.I. 

Alpinisti, teneteci uniti e concordi, in questi tem-
pi, Per essere pronti e solleciti al momento della 
ripresa, quando potrete, in serenità d'animo, ripren-
dere /a via delle amate montagne. Raccoglietevi 
sotto la bandiera del C.A.I.; da voi soltanto dipen-
dono la conservazione ed il rafforzamento della sua 
compagine. 

GUIDO BERTARELLI 

LA PRESIDENZA 
ED IL CONSIGLIO GENERALE 

La Presidenza Generale col Consiglio sono gli or 
g)ani centrali che assicurano l'armonia dei diritti e 
dei doveri delle Sezioni e delle varie tendenze del-
l'alpinismo. Essi custodiscono il valore morale e 
scientifico dell'Associazione e sono promotori del 
bene comune e dei vantaggi sociali, e scudo della 
compagine e del patrimonio sociale. 

CONSIGLIO GENERALE 
Seduta del 6-3-45 

Presenti: Bertarelll, Reggente; Consiglieri: De-
»io, Guasti, Negri, Porrini, Porro, Schiavio; Consul-
tori del Comitato di Reggenza : Bello, Contini. Man-
tovani Segretario: Ferreri. 

11 Vengono esaminate le particolari situazioni 
di alcune Sezioni, adottando i relativi provvedi-
men.ti. 

2) Si approva la pubblicazione del Bollettino 
del C.A.I. per il 1945, 

3) Viene istituita la Categoria « Soci alla me-
moria » e deciso l'aumento della quota Socio per-
petuo. 

4) Si adottano provvedimenti vari di ordine 
amministrativo. 

SOCI 	DEL C.A.I. 	« ALLA 	MEMORIA a 

La Sezione di Legnano ha chiesto alla Presidenza 
Generale consiglio circa il desiderio espresso dalla 
Famiglia Frattini di ricordare un caro Scomparso, 
già Presidente della Sezione, iscrivendolo Socio del 
C.A.I. Il caso ha determinato un esame del Con-
siglio Generale del C.A.I. che nella seduta del 6 
marzo 1945, dopo un ponderato esame, ha deciso 
l'istituzione della Categoria « Soci alla memoria 
per chi già apparteneva all'Ente prima della morte. 
con l'iscrizione perpetua del suo nome nell'albo dei 
Soci della Sezione già di appartenenza. La quota è 
fissata al doppio di quella per il Socio perpetuo, o. 
cioè. attualmente in L. 3000.—, del quale importo 
metti spetta alla Sezione e metà alla Sede Centrale. 

Sarti cosi data occasione a molte famiglie di ri-
cordare l'appassionato entusiasmo per la montagna 
del proprio caro, inscrivendone perennemente la 
memoria della propria Sezione e contribuendo, cosi, 
col frutti maturati dal fondo apposito da istituirsi 
In ogni Sezione, al potenziamento delle opere sezio-
nali alpine. 

L'AUMENTO DELLA QUOTA SOCI ai'ERPETITI 

La quota pei Soci perpetui (associazioni, enti. 
contundi militari, ecc.) è stata portata a L. 1500, 
delle quali L. 750 spettano alla Sezione e L. 750 
alla Sede Centrale. 

SPEDIZIONE « LE ALPI » E « SCARPONE » 

Ricordiamo quanto abbiamo pubblicato sulle a Al-
pi » a proposito delle difficoltà sempre più gravi 
nell'invio del nostro Notiziario e dello « Scarpone a, 
per raccomandare vivamente alle Sezioni ed ai Soci 
di indicarci ogni possibilità di recapito a mezzo di 
Banche, Ditte, ecc., od a mezzo di Soci di passaggio 
a Milano. 

RICERCA DI PUBBLICAZIONI DI MONTAGNA 

La Sezione di Bergamo fa ricerca. per acquisto o 
cambi, di libri e di periodici di alpinismo. italiani 
ed esteri. Indirizzare le offerte alla Sezione « A. 
hocatelli » del C.A.I., Piazza E. Muti 6, Bergamo. 

CONCORSO TESSERAMENTO 

In seguito al ritardato arrivo di notizie comple-
mentari richieste ad alcune Sezioni che avevano 
comunicato dati incompleti, siamo costretti a rin-
viare al prossimo numero la classifica per il Con-
corso del primato tesseramento 1945 e ricupero 
quote 1944. 

NUOVI SOCI PER IL 1945 

L'afflusso di nuovi Soci continua in misura ol-
tremodo confortante: per poter avere un quadro 
completo dell'attuale consistenza dell'Ente, anche 
per l'eventuale computo proporzionale dei rappre-
sentanti delle singole Sezioni in una futura Assem-
blea, ci occorre conoscere d'urgenza il numero dei 
Soci nuovi iscritti fino ad ora per il 1945. Le 
Sezioni che non hanno inviato alla Segreteria Ge-
nerale i carichi e gli scarichi Soci sono pregati di 
provvedere con scillecitudine e. per intanto, comuni-
chino il numero complessivo dei nuovi Soci, suddivisi 
per categoria. 17 
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Da riportare N. 17.720 

• 

Statistica Soci C. A. I. al 31 ottobre 1944 

La statistica che qui sotto pubblichiamo ha il duplice scopo di dare un confortante quadro della 
consistenza del nostro Ente alla chiusura dell'anno soc.ale 1944 e di dimostrare come molte Sezioni, anche se 
ubicate In zone di particolari difficoltà ambientali del momento, sappiano — con la passione e la fede dei 
loro dirigenti e soci 	cc~rvarsi in ottima efficienza. 

ha statistica potrà anche costituire la base per il computo dei rappresentanti sezionali nell'eventualitA 
di assemblee generali. 

I dati segnati in « tondo » furono comunicati direttamente dalle Sezioni, in ottemperanza a quanto 
richiesto dalla Sede Centrale col Foglio di disposizicni N. 242 del 18 ottobre 1944 ; i dati segnati in 
« corsivo », per le Sezioni che non risposero all'invito delle Sede Centrale, furono ricavati dalla Segreteria 
Generale mediante computo dei bollini 1944 inviati alle Sezioni, e da queste pagati o restituiti. Dopo fl 
31 ottobre 1944, data alla quale si riferisce la statistica, furono richiesti darle Sezioni circa altri 1500 
bollini 1944, per cui il computo totale del Soci del 1944 risultante dalla statistica, andrebbe aumen- 
tato, alla data odierna, all'incirca di tale cifra. 

Per le Sezioni che non hanno ritirato bollini 1944 o per quelle che hanno ricevuto i bollini In conto 
fiduciario, ma in tutto l'anno ncn diedero segno di Vita, i dati concernono solamente gli eventuali Soci 
perpetui e vitalizi (risultanti dal fascettario della Sede Centrale), con esclusione dei Soci delle altre 
ca tegorie. 
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Agordo 

Perpetui Vitalizi 

5 

Ordinari 

Alessandria 80 
Asti 75 
Aosta 4 15 563 
Aguania Carrara i i ) 
Arona 22 
Au ronzo 16 49 
Bassano del Gr. 68 
Belluno 110 
Bergamo 72 4- 
Besozzo 5 22 
Biella 3 187 287 
Bologna 	1) 6 
Bolzano 2 .13 
Merano I 4- 
Brescia 44 4- 

194 Busto 	Arsizio 84 
Carate Brianza 48 
Casale Monf. 1 211 
Chivasso 	• 48 
Cittadella 15 
Como 113 172 
Conegliano 58 
Cortino. 10 4- 
Crema 4- 

117 Cremona 1 
Cuneo 1 6 61 
Desio 7 
Domodossola 4 4- 
Feltre 4- 

48 Ferrara 3 
Firenze 	(1) 1 47 4- 
Fiume I 

4- Forte dei 31a rm i 	(lì I 
166 Gallarate 22 

Gemona 2 17 
,Genova 66 4- 
Germignaga 4- 
Gorizia 2 4- 
Imperia 	Onco/ i a 
8. Remo 1 4- 

129 Ivrea 
La. Spezia 25 4- 

31 ',avene) 	Mombello 
Lecco 249 4- 

152 Legnano 4 
Lodi 4- 
Mar:della 29 4- 

3 Merano 
Merate 2 28 
Milano 636 1834 
Modena i 

4- Monclocì 31 
Monza 1 143 
Navara 4- 

65 
 

Omegna 3 
Padova 10 138 
Palazzolo 26 30 
Parma 3 4- 
Paria 13 
Piacenza 

4- Pieve di Cadore 4 
Pineroto 
Pota 
Pordenone . 	4 
Prato 	(1) I 4- 
Reggio Emilio 
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complessiv. 	61 	 -+ 	 61 

	

63 	 29 	16 	370 

	

174 	 70 	48 	523 

	

complessiv. 210 	 -o. 	255 

	

28 	 39 	— 	192 

	

50 	 130 	 350 

	

27 	 171 	10 	 446 

	

complessiv. 45 	 -4. 	 45 

	

59 	 . 34 	13 	2+6 

	

35 	 89 	 420 
Vittorio  Veneto 	 — 	t- 	complessiv. 	78 	 -■ 	 78 
Voghera 	 — 	— 	4-- 	 t omplessiv. 	91 	 -.4 	 91 

Totale N. 31.932 

Le altre Sezioni a Sud di Bologna avranno certamente racculto, complessivamente circa 7000 Soci. 
cosicchè la forza del C.A.I. risultante da tale cifra, dal totale della suddetta statistica e dal computo 
dei bollini 194-1 ritirato dopo il 31-10-1944. raggiunge circa il numero di 40.000 Iscritti nel 1944. 

( I) I dati riferentisi a questa Sezione concernono soltanto i primi mesi del 1944, cioè fino a quando fu 
possibile mantenere i collegamenti fra la Sezione e la Reggenza Generale. 

12) I dati riferentisi alla Sezione dell'UN* concernono soltanto il periodo nel quale fu ancora pos-
sibile mantenere i collegamenti fra la Sezione e la Reggenza Generale. E' presumibile che il tessera-
mento ahhia potuto poi proseguire mediante i bollini forniti dalla nostra Sede di Roma. 

Rho 
Roma (2) 

— 
4 

— 
59 

4- 
.(1- 

Rovereto — 2 •Ii- 
31 Rovigo — 

Saluzzo " 36 	- 
Saronno — *--- 
Savona 1 «I- 

42 Schio 9 
Sem 79 4- 

4.- Reregno 
Sesto S. Giovanni 4- 
Soresina 
stra 
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Thiene - 	- 
Torino 3 397 475 
Torre Pedice — -o- ---- 
Trento 17 87 .4- 
Treviso — 6 .4- 

573 Trieste 16 
Sondrio 9 48 199 
Udine 6 .4.- 
l'get — 12 4- 

.4- l'i e 4 
l" aida g n o — t-- 

166 Varallo 	$.'sin 4 92 
Varese 22 209 

4- Venezia 45 
114 Verbania 1 10 

Vercelli 4 166 
Verona 12 2241 

4.- l' iareggto 	(1) — 
131 Vicenza 9 

Vigevano 4 292 

Cronaca delle Sezioni 

/;e/fumo: il Reggente. Gino Rasera Berna, nuo-
vamente di passaggio a Milano, ha portato notizie 
anche delle Sezioni di Agordo e di Auronzo. 

Bergamo : nel (cinema-teatro Minerva furono svol-
te due serate di cinematografie alpine, can largo 
successo di pubblico e di propaganda : in occasione 
di una sua visita alla Sezione per esaminare la si-
tuazione sezionale e problemi amministrativi ed or-
ganizzativi, il Segretario Generale del C.A.I. si è 
incontrato coi dirigenti e Soci, ed ha assistito alla 
seconda serata cinematografica. La Sede Sociale è 
aperta tutti i giorni dalle 15.30 alle 17.30; il tes-
seramento procede discretamente: i Soci, dopo un 
periodo di interruzione, hanno ripreso a frequentare 
la Sede. 

Biella : nell'ultima Assemblea Generale dei Soci. 
Il Presidente in un'accurata relazione, dopo aver ri-
cordato lo scomparso Presidente Onorario della Se-
zione, Vittorio Sella, ed aver confermato che, a 
guerra ultimata, sarà degnamente commemorato il 
grande Alpinista-fotografo, ha esaminato a fondo la 
situazione sezionane. Nella frase « l'unione nostra 
non è mai venuta meno• anzi, le avversità ci hanno 
maggiormente uniti in un blocco solido e compatto, 
e nessuna incrinatura si è palesata nella nostra 
struttura ; ciò torna ad onore e vanto di tutti i Soci 
del C.A.I. di Biella, ed è ottimo auspicio per l'av-
venire della nostra Sezione n, il Presidente sinte-
tizza la forza e lo spirito della vecchia Sezione che 
costituisce un caposaldo del nostro Ente. La rela-
zione presidenziale, dopo aver rivolto un memore 
saluto ai 14 Soci defunti dell'anno si sofferma sui 
seguenti punti dell'attività sezionale: Trofeo del-
l'Alpe. Scuola di roccia, Collezioni diapositive, Bi-
blioteca ; accenna poi alla situazione dei Rifugi se-
zionali che. quasi tutti, hanno subito danni e de-
predazioni ingenti, e fa un appello ai giovani affin-
chè collaborino alla Direzione sezionale. Vengono 
quindi consegnati i distintivi di Socio benemerito a 
16 Soci del 1939 e 32 del 1940. 

Al Reggente del C.A.I., Dott. Bertarelli, ha In-
viato al Presidente Rivetti e relativi collaboratori,  

il suo saluto augurale ed il cordiale ringraziamento 
per quanto essi fanno pel nostro C.A.I. 

Brescia : nel bombardamento aereo del 2 marzo è 
andata completamente distrutta la Sede Sociale. 
sita nel Palazzo Martinengo. Purtroppo la biblio-
teca. l'archivio ed i mobili sono andati quasi total-
mente perduti! Il Reggente del C.A.I. ha inviato al 
Presidente della Sezione Avv. Carlo Bonardi, l'e-
spressione della commossa partecipazione dei Soci 
tutti del C.A.I. al dolore degli alpinisti bresciani. 

('arate Brianza : il Presidente Caglio, in visita 
alla Sede Centrale, ha riferito sull'ottima efficienza 
di questa Sezione che mantiene in pieno la sua con-
sistenza. in attesa di riprendere l'attività in mon-
tagna. Buone notizie sul Rifugio « ('arate Brianza ». 

Ferrara : il Presidente. Ing. Chailly, è stato in vi-
sita alla Sede Centrale e. confermando le notizie 
inviate dal Segretario, e che abbiamo pubblicato sul 
precedente Notiziario, ha riaffermato la piena fidu-
cia della ,ripresa di questa Sezione, subito dopo la 
guerra, e la speranza di avere un proprio Rifugio. 

Gallarate : il Gruppo Cine-C.A.I.-UGET. a mezzo 
del Presidente della Sezione Uget, Gino Genesio. ha 
presentato tre suoi film a passo ridotto, suscitando 
vivo interesse fra il numeroso pubblico di Soci e 
simpatizzanti convenuti nella Sede Sociale: 

Lecco : il Segretario Generale del C.A.I. ha visi-
tato questa Sezione per l'esame di numerose que-
stion1 amministrative ed organizzative sezionali; 
nell'occasione si è incontrato con alcuni dei valorosi 
alpinisti locali fra i quali diversi noti accademici 
del C.A.I., per discorrere, fra l'altro, della futura 
organizzazione della Scuola di alpinismo della Gri-
gna, sorta dapprima con finalità particolari e che 
è destinata ad assumere notevole importanza. 

Legnano : il tesseramento ha ripreso bene e si 
avvia verso il completamento. 

Lodi : il Consiglio Direttivo è cosi costituito: 
Presidente : Rag. Franco Ferrari: Vice Presidente : 
Dott. Carlo Allegri; Segretario: Antonio Quartieri; 
l'ire  Segretario e Bibliotecario : Ferruccio Cremo-
nesi; Consiglieri : Ing. Ernesto Castellotti, France-
sco Corvi, Ercoli Ernesto, Ercoli Costantino, Dome-
nico Malocchi, Rag. Giovanni }tosti. Rag. Mario Pre-
sazzi : Direttori tecnici : Carlo Ciozzani. Giuseppe 
Rizzi. 

Affisso : proseguono. con larga partecipazione di 
Soci e vivo interesse, le serate, in cede, di proiezioni l 9 . 
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di fotografie a colori. Particolare successo ha otte-
nuto lo spettacolo di cinematografie a passo ridotto 
(Neve in Piemonte: Vacanze sotto zero: Nel Gruppo 
del M. Bianco, a colori) riprese dal Gruppo Cine 

e presentate dallo stesso Presidente 
della Sezione tTget, il quale se ne venne tranquilla-
mente in bicicletta da Torino a Milano, con 1 rotoli 
dei film nel sacco da montagna: 

È stata inaugurata la Mostra di fotografie di 
montagna, con felici risultati qualitativi e quanti-
tativi : fatica organizzativa particolare dei Soci 
Barberis e Mantovani. 

Nella sede sezionale ebbe luogo In conferenza del 
Dott. Guido Bertarelli, sul « Trionfo dello Sci »: 
erano presenti un buon numero di Soci, ed il Segre-
tario della risi. Romolo Giacomini. La conferenza. 
a tto forma di amichevole conversazione, è stata 
molto applaudita.  

Omegno : mentre la Sezione mantiene intatte le 
forze per la ripresa dopo la guerra, anche in vista 
della m: ta di un proprio Rifugio. il Presidente Rag, 
Lagosthot ed i suoi collaboratori si appassionano e 
studiano problemi tecnici ed organizzativi dell'al-
pinismo. La proposta sulle « Coniate sociali », pub-
blicata in un recente numero dello « Scarpone n ha 
suscitato notevole interesse. mentre il Rag. Lagostina 
ha esposto alla Sede Centrale opportune idee per la 
preparazione di una Storia dell'alpinismo. 

fan Remo: il Reggente. Dott. Bigio. di passaggio 
a Milano, ha ritirato bollini per il tesaeramento, 
ed . ha promesso di fare tutto il possibile per mante-
nere in piedi (pieghi Sottosezione, che trovasi in 
situazione di particolari difficoltà. 

Torino : sono stati nominati Revisori dei Conti il 
Prof. Ettore Calcagno e il Geom. Ermanno Danesi. 
La Sede sociale è aperta tutti i giorni feriali dalle 
9 alle 12 e dalle 14.30 alle 19. La Segreteria fun-
ziona per il pubblico dalle 10 alle 12 e dalle 15.30 
alle 18. escluso il lunedì. La biblioteca centrale del 
C.A.I. funziona, ed è aperta ai Soci il mercoledì e 
venerdì dalle 16 alle 17.30. La Mostra dei pittori 
di montagna nel Salone della « Stampa », organiz- 
zata dal 	col concorso della Sezione di To- 
rino, ha sortito ottimo esito. 

La Sezione Uget-Cai, accogliendo cortesemente 
l'invito del dirigenti della Sezione di Torino. ha 
proiettato nella sede di quest'ultima alcuni interes-
santi film ripresi dal Gruppo ('inc C.A.I.X.G.E.T. 
Molti Soci presenti : viva cordialità e promessa di 
altre riunioni in comune per la proiezione di ciae-
matografie e di fotografie a colori. 

Trieste : il Consigliere Cocci. di questa Sezione, 
di passaggio a Milano. ha portato il saluto del Pre-
sidente Avv. ('bersi, ha dato buone notizie sulla vita 
sezionale e ha ritirato materiale di propaganda, tes-
sere e calendari alpini. 

Nella Sezione ogni cosa procede regolarmente. I 
Soci mantengono volontieri contatto fra loro e con 
i dirigenti, ed ogni sabato viene tenuta nella sede 
sezicnale una « conversazione » di argomento al-
pino (he è poi sempre una conferenza vera e pro-
pria, bene elaborata, e illustrata con proiezioni. 
Molto pubblico. e vivo interessamento. L'annuale 
mostra fotografica alpina (XXVI Concorso annuale) 
ha avuto ottimo risultato alla fine del 1944: è usci-
to un fascicolo della rassegna sezionale « Alpi Giu-
lie » della quale pubblichiamo un cenno di recen-
sione in altra parte del Notiziario. 

r.O.E.T. : il Gruppo fine C.A.I.-U.G.E.T. che. 
sotto la guida del Socio Guido Maggiani (Presidente 
della Commissione Centrale di Cinematografia e Fo-
tografia alpina). aveva iniziato nel nostro Ente 
una seria attività di cinematografia a passo ridotto, 
nel mese di marzo ha proiettato alcuni suoi film 
(tra i quali. « Nella Catena del M. Riaile() ». a  co-
lori). presso le Sezioni del C.A.I. di Torino. Milano, 
Monza e Gallarate. incontrando ovunque ottimo 
successo. 

l'orese: il Reggente Daverio. il Segretario Co-
lombo. Consiglieri e Soci, nelle loro frequenti visite 
a Milano o per corrispondenza si mantengono in 
continuo contatto con la Sede Centrale. Soci nuovi. 
particolarmente vitalizi, continuano ad affluire. Ogni 
domenica. vengono effettuate gite sui vari groppi 
Prealpini. La Sede Sociale, aperta al martedì e 
x-enerdl dono cena. è sempre frequentata. In altra 
parte del Notiziario, parliamo della riuscita Mostra 
di quadri di montagna. 

Vereetli: nell'attesa di ritornare in montagna, i 
`:nei ali ritrovano in Sede e nelle serate di cinema-
tografie alpine, organizzate dalla Sezione nel Tea-
tro Civico. L'ultima serata ebbe luogo il 20 Marzo 
col film • Trecento della Settima a ed il documen-
tario « Canti alpini »: ottimo esito. 

Il tesseramento può dirsi completato per i vecchi 
Soci, mentre altri nuovi nono affluiti. 

ieenza : la Sede Sociale ha subito gravissimi 
danni in seguito a bombardamento aereo : fortuna-
tamente, una parte del materiale ha potuto essere 
recuperata. I Rifugi e Olinto De Pretto ». a Cara-
pogrosso, e « Vicenza », al Sassolungo sono stati 
depredati. 

Alpinismo studentesco 

S. U. C. A. 1. 

Mirano: la S.U.C.A.I. prosegue nell'organizzazio-
ne in Sede di serate cinematografiche e di proie-
zioni a colori. Romolo Giacomini, Segretario della 
F.I.S.I., ha tenuto un'interessante conferenza esal-
tante il valore spirituale dello sport dello sci. Si 
svolgono lezioni di ginnastica prealpinistica. La 
Scuola di alpinismo 	Parravicini » sta svolgen- 
do il corso teorico ed inizierà prossimamente le le-
zioni in Grigna, sotto la direzione dell'accademico 
del C.A.I., Carlo Negri. 

Mon.:ro: La S.U.C.A.I., che sta iscrivendo nuovi 
soci. e si appassiona vivamente ai problemi dell'or-
ganizzazione alpinistica studentesca, ha organizzato 
alcune mattinate di cinematografia di montagna, 
fra le quali particolarmente interessante quella con 
i film del Gruppo Cine C.A.I.-U.G.E.T. di Torino, 
presentati dallo stesso Presidente della Sezione 

Gino Genesio. 
Torino : Riorganizzatasi per meglio corrispondere 

alle varie esigenze dell'attività sociale, questa Sotto-
sezione Universitaria è ora diretta dal seguente 
Consiglio: Reggente. Fernando Quagliolo, Direttore 
tecnico. Ing. Paolo Bollirli della Predosa. Accade-
mie() del C.A.I.: Consiglieri : Franco Balzagola. Nino 
Bermi°. Carlo Casalls, Lino Donvito, Paolo Maria 
Filippi, Mario Grassi, Corrado Leseti. Tonino Longo, 
Mario Vigili«). 

l'igerano: È stata costituita la Sottosezione Uni-
versitaria, con circa RO iscritti Reggente : Riccar-
do Ruggeri. 

S.A.R.I. 

Torino : I giovani tino al leo anno di età, pos-
sono far parte della Sottosezione Giovanile « S. A. 
R. I. » (Reggente, Prof. Ermanno Buffa di Ter-
reni), che in questo periodo organizza apposita-
mente per loro interessanti attività in Sede e pres-' 
so il Museo Nazionale della Montagna. L'organizza-
zione di questi Gruppi Giovanili è molto utile ed 
opportuna : la segnaliamo alle altre Sezioni del 
C.A.I. con l'invito di seguire l'esempio della Se-
zione di Torino. 

Guide eortat ri P 	o 

ESEMPI DI NOBILI PENSIERI E DI AIUTI 
PER LE NOSTRE VECCHIE GUIDE 

Presentiamo un altro dei molti casi di attacca-
mento al C.A.I. nobilmente espresso. Un Socio at-
tivo ed appassionato del C.A.I. della Sottosezione 
Alfa Romeo di Milano, il signor hmcco Canova, at-
tivo alpinista sciatore, si è spento tempo addietro 
per tragica disgrazia in città. Egli ha lasciato di-
sposizione testamentaria che non fiori gli amici por-
tassero alla sua bara, ma un obolo al Fondo di as-
sistenza Guide e Portatori del C.A.I. 

È noto come altri consoci abbiano in passato ri-
cordato in morte le Guide e, tra gli ultimi, Guido 
Galimberti. la Famiglia Farisoglio. ecc. È la prima 
volta però che un alpinista prega gli amici di diri-
gere il loro pensiero collettivo al Fondo di assi-
stenza alle vecchie Guide le cui pensioni sono ora 
insufficienti. La sventurata consorte ha sottolineato 
il pensiero del giovane Sposo l'iscrivendo soda la 
piccola figlia. 

Un nobile pensiero ne ha richiamato dunque un 
altro simpaticissimo che sarà sommamente apprez-
zato nella nostra grande Famiglia. 

Un altro Socio di Milano. Il signor Umberto Mo-
roni, in un piccolo incidente personale ha avuto in 
questi giorni occasione di difendere e far riconce. 
avere il buon nome e le alte finalità del C.A.I. Lieto 
della soddisfazione ottenuta, egli ha accompagnato 
la lettera di informazione al Presidente sezionale 
coll'offerta di L. IVO per le Guide ed i Portatori del 
C.A.I. Ottima usanza! 



I fatti qui sopra citati Meno di esempio e 
di sprone. Se i tempi sono duri e le passioni spesso 
sembrano offuscare ed indurire l'animo in egoismi 
sterili, lasciatemi, egregi Consoci, additarVi questi 
esempi come sintomo confortante e gradito dell'ele- 
vato sentimento che anima i Soci del C.A.I. 	' 

GUIDO BERTARELLI 

UNA NUOVA ATTIVITÀ' SCIENTIFICA 
PER LA SEZIONE DI TRIESTE 

L'ultimo fascicolo delle « Alpi Gialle », rassegna 
della Sezione di Trieste del C.A.I., in un articolo 
di Mordano Dinon illustra una nuova iniziativa 
scientifica per un'interessante collezione di coleotteri 
e rincoti della Venezia Giulia. 

ha Sezione ha le possibilità per la buona riuscita 
del prograinma : 	numerose escursioni in montagna 
e le esplorazioni delle grotte, organizzate in tempi 
ordinari. offrono altrettante possibilità per la rac-
colta di materiale raro e ricercato. Il socio Dinon, 
appassionato entomologo. con la collaborazione dei 
Soci Ing. Guido Calligaris, Oscar Manti e Guido 
Gianni, nell'attesa di poter maggiormente svilup-
pare il suo programma in tempi più tranquilli, ha 
iniziato la sua paziente opera. 

Le zone' battute fino ad oggi sono poche e, dato 
il momento attuale, tutte nelle vicinanze di Trieste. 
Le località visitate sono: Boschetto. Cacciatore, 
Strada Napoleonica. Sistiana e la bonifica del Li-
sert. Quest'ultima zona è certamente fra le più adat-
te e proficue per le ricerche entomologiche. perchè 
in quella ridente e verdeggiante plaga bagnata dal-
le .quiete acque del Timavo, vivono innumerevoli 
specie di coleotteri e di rincoti. 

Arte, Cultura, Letteratura 

LA PRIMA MoSTRA DI rirruit.t DI MONTAGNA 
A VARESE 

•Il 24 marzo, nella Sede Sociale, la Sezione di 
Varese ha aperto la sua prima Mostra dl Pittura 
di Montagna. che non era una delle solite mostre 
con le usuali finalità. una con caratteristiche sui gc-
meris, fatta soltanto per richiamare l'attenzione' 
del pubblico sulla multiforme opera educativa del 
C.A.I., per attrarre proseliti all'associazione, e per 
dar modo ai molti Soci, che si dilettano di pittura. 
di conoscersi e stimolarsi a vicenda in una gara 
di miglioramento. La Sezione di Varese ha conte-
nuto in Una forma modesta questa specie di rivista 
dei Soci dilettanti di pittura montana, organizzan-
dola nei non spaziosi locali della sua Sede. anche 
per dar modo ai Soci ed ai futuri Soci di frequen-
tare l'abituale ritrovo. 

Gli scopi prefissisi iurono pienamente raggiunti : 
80 quadri hanno trasformato la Sede in una festa 
di colori e di visioni alpine. dimostrando quanto 
opportuna sia stata questa iniziativa, All'inaugura-
zione, svoltasi in forata semplice, hanno fatto gli 
onori di casa il Reggente della Sezione Giovanni 
Daverio ed il Segretario Augusto Colombo, appas-
sionato animatore della simpatica e riuscita ma-
nifestazione d'arte. A nome della Sede Centrale del 
C.A.I.. il Segretario Generale ha espresso ai diri-
genti il vivo plauso, augurando che l'iniziativa 
possa avere sempre ottimi esiti anche nelle future. 
edizioni. Ci manca lo spazio per un'analisi critica 
dei quadri esposti. tutte opere di pittori dilet-
tanti. Tra essi rivediamo vecchie conoscenze come 
Augusto Zanoni che fra tutti si distingue per la 
delicata interpretazione coloristica delle sue vedute. 
Maria Luisa Facchelli con paesaggi plastici e co-
struiti Renata Martignoni tenera e pensosa Leo-
poldo Giampaolo coi suoi acquerelli toccati con di-
sinvoltura Gino /lottai che fissa con incisivi tratti 
visioni e tipi di montagna, e alcuni disegni di Ca-
millo Tiunagnini troppo immaturamente strappato 
alla vita. Poi Edvige Zanna', Carla Bottini. Gio-
vanna Bellotti, Regina Gandini. Maria Teresa No-
bili, Marisa Smaltirti, il Cottini. Natali, Oldani, Sa-
la, e tutti gli altri che con un fiore o con un 
quadretto e perfino con reminiscenze decorative, qua- 

si d'intarsio, come il Tagliaferri, han voluto re-
care a questa manifestazione del C.A.I. il proprio 
affettuoso omaggio (li innamorati della montagna. 

• PERSONALI » DI PITTORI DI MONTAGNA 

GIANFRANCO CAMPESTRINI A MILANO 

Dal 5 al 25 febbraio scorso è stata tenuta una 
mostra personale di Gianfranco Campestrini, ordi-
nata alla Galleria Salvetti a Milano. Nelle belle 
sale di via Broletto erano esposte 53 opere del noto 
pittore di montagna, di cui però soltanto poco più 
di una diecina erano ispirate a paesaggi e gente delle 
Alpi. Il Campestrini ha una speciale preferenza per 
i ritratti dei montanari. delle guide, degli scalatori, 
e la maggioranza dei suoi quadretti era infatti co-
stituita da bozzetti di tal genere. dai tratti vigorosi, 
ben marcati, che rendono in pieno il carattere del 
figli della montagna. Abbiamo particolarmente am-
mirato Il falco (guida alpina) e Vecchio montanaro, 
iu cui le qualità dell'artista risaltano maggiormente. 
Interessante anche l'altro quadretto Scalatori; si 
studia la rariante rivelante lo spirito di osserva-
zione. del Campestrini, che tanta parte della sua 
vita 'ha vissuto tra i rocciatori più noti, e che è 
buon arrampicatore anch'egli. Buona anche un'im-
pressione sul Gruppo del Brenta. Ma il quadro che 
più ha richiamato la nostra attenzione e che abbiamo 
ammirato a lungo, tanto da averlo ancora presente 
agli occhi ed alla mente. è il Bigio montano, alta-
mente suggestivo coi suoi toni morbidi. dati dalla 
smorzata luce del tardo pomeriggio che l'artista ha 
saputo esprimere mirabilmente. È un'opera che da 
sola classifica il valore del Campestrini. Essa parla 
al nostro cuore di alpinisti e dinanzi ad essa ci 
si sente isolati ed estasiati•  mentre la mente vola 
ed un senso di nostalgia ci assale. 

(;. P. 

PAOLO PUNZo A BERGAMO, 

Anche quesranno, da fine gennaio al 12 febbraio. 
Paolo Punzo ha esposto i suoi nuovi lavori, oltre 
una cinquantina. alla Permanente di Bergamo. 

Bergamo è un ambiente ideale per un pittore- 
poeta della montagna quale è il Punzo. Bergamo, 
dove la passione della montagna è pulsante e viva-
mente sentita anche dal grande pubblico nel mondo 
dell'arte, oltre che in quello alpinistico. 

Vivo interesse ha quindi sollevato anche questo 
anno la Mostra Punzo con le fresche e palpitanti 
visioni dell'Alpe, coltà in policromi smaglianti 
aspetti e colori. riverberanti le svariate gamme della 
poesia delle altezze e armonie di luci quale solo la 
montagna può dare e poche mani come quella di 
Paolo Punzo sanno fermare. sulla tavolozza. 

Unanimi pertanto nei critici, negli intenditori e 
nella stampa sono stati l'interessamento e le lodi. 

Noi che conosciamo e abbiamo veduto nel reale 
le visioni fermate dal pittore' sull'Alpe nelle nostre 
peregrinazioni. abbiamo forse' goduto meglio di tutti 
l'incanto delle tele punziane e comprendiamo l'en-
tusiasmo che esse destano. E dalla sala di esposi-
zione l'anima e' il cuore esiliavano negli incanti del-
l'Ort1.-.4. del Cevedale. della Valle. dei Ff riti. delle 
( ► robie. del Bernina, dei laghi. ecc. 

A. P. 

Cinematografia e fotografia 

• l'ASSI RIDOTTI » A GALLARATE. MILANO, 
MONZA E TORINO 

l'er accordi intervenuti fra le Sezioni del C.A.I. 
ed il Gruppo Cine C.A.I.-U.G.E.T.. furono svolti 
spettacoli di cinematografia a passo ridotto a Gal-
lande. Milano. Monza e Turino. Ne diamo singoli 
resoconti nella Cronaca delle) Sezioni. Tale Gruppo 
si propone di riprendere in pieno la sua attività 
non appena lo consentirai la situazione generale. 

GRUPPO a AMICI DEL FILM DI MONTAGNA • 

Il Consiglio della Sezione di Milano ha approvato 
quanto segue: 

1) E' fondato un Gruppo di a Amici del film di 
montagna ». Esso è affidato alla S.U.C.A.I. di Milano. 

2) Possono farne parte i soci del C.A.I. che contri-
buiscono alle spese per il noleggio e proiezioni del 
film di montagna di volta in volta 

3) 1.11 visione dei film di montagna è riservata 21 



esclusivamente ai detti soci contribuenti del Grup-
po. e l'accesso alla sala di proiezione sarà interdetto 
agli altri soci del C.A.I. 

IL XXVI CONCORSO FOTOGRAFICO A TRIESTE 

Anche nel 1944 la Sezione di Trieste del C.A.I. 
ha svolto la sua tradizionale manifestazione foto-
grafica. giunta oramai alla sua 243a edizione. Nono-
stante tutte le difficoltà dell'attuale momento, que-
st'esposizione ha ottenuto un esito lusinghiero, con 
un numero di lavori esposti di gran lunga superiore 
a tutte le precedenti esposizioni. 

FILM ALPINIST1CO: 

Ora non lo rivedremo più : iu noi però rimarranno 
per sempre il suo ricordo ed il suo esempio. 

Alla sua giovane compagna. al suo papà vecchio 
socio della Unione Escursionisti Caratesi, a sua 
madre. al fratello Enrico pure nostro socio, ed a 
tutti i numerosi altri fratelli, gli Alpinisti Cara-
tesi rinnovano le condoglianze, e li assicurano che 
il ricordo del caro Franco vivrà in essi, per sempre. 

GUGLIELMO CAGLIO 

Recensioni 

« MONTE MIRACOLO » DI LUIGI TRENKER 

La critica in generale ha fatto l'elogio del film, 
specialmente per la parte tecnica ; l'intreccio es-
sendo indubbiamente piuttosto debole. Noi plaudia-
mo apertamente per la parte sciistica. veramente 
spettacolosa e condotta con somma maestria anche 
fotografica e III regia. I protagonisti sciatori sono 
tutti maestri di sci di gran classe con alla testa 
Leo Gasperl, Giuseppe Pirovano, Luigi Carrel.°  Mor-
morii di generale ammirato entusiasmo hanno ac-
compagnato le bellissime vicende della sempre vec-
chia ma sempre nuova « caccia alla volpe » con gli 
sci, in un paesaggio del Monte Cervino, di suprema 
bellezza e con una neve assolutamente « gloriosa ». 

Il film si apre con bellissime vedute di casolari 
di alta montagna (quelli del Colle del Chécrouit se 
non erro) con fotografia idilliaca di gran gusto e 
sempre attenta e ben diretta: qui si sente il Tren-
ker completo. Le vicende sentimentali portano poi 
al nocciolo uel film, cioè alla prima scalata del Mon-
te Miracolo e qui, sinceramente, Il regista ha in-
dulto quasi completamente al solito servilismo ver-
so la presunta esigenza del grosso pubblico incom-
petente e desideroso di essere imbrogliato. Certe pa-
reti di ghiaccio ricavate in compiacenti grovigli se-
raccati e peggio in certe cascate gelate e paurose 
solo al vedersi, possono essere accettate forse per 
l'effetto scenico e fotografico bellissimi. Trenker, che 
fa da capo cordata, si muove in modo perfetto, ma 
la tragedia centrale quando egli prima scivola e ri-
mane appeso ad un chiodo (questo anche per l'ot-
tenuto brivido, passi), ma poi precipita di quasi un 
centinaio di metri a picco e si rialza baldanzoso. 
non è tollerabile. La giustificazione è data con que-
ste parole degne di un Tartarin falso: « Sono ca-
duto sulla neve molle »! (da SO metri si Intende). 
Ed il puro eroe riprende baldanzoso la salita insie-
me alle due guide che lo soccorrono. E' un caso 
nuovo negli annali dei salvataggi alpini. 

Fatte queste riserve, che ci sembrano doverose 
anche nell'interesse della propaganda alpina, tor-
niamo a lodare il complesso fotografico della visione 
della montagna ed anche una nobile difesa dell'al-
pinismo inserita nel dialogo. 

O. B. 

In Memoriam 

GUIDA BORTOLO CRESSERI 

Il Cresseri era un veterano delle Guide del C.A.I. 
ben noto a tutti gli alpinisti dell'Adamello per la 
bontà premurosa e la conoscenza della montagna 
alla quale dedicò costante amore segnandovi tante 
vie nuove e guidandovi un infinito numero di alpi-
nisti. Egli ha reso servigi al C.A.I. in pace e in 
guerra istruendo una schiera di giovani come vero 
campione dell'alpinismo classico ed eroico. 

FRANCO VALTORTA 

Il 	della Sezione di Carate Brianza, Prof. 
Franco Valtorta, è improvvisamente mancato all'af-
fetto (lei suoi cari e dei soci della Sezione. A soli 
trent'anni egli è scomparso. lasciando in noi tutti 
un incolmabile vuoto. Una ferita, riportata durante 
il servizio alle armi quale Ufficiale degli Alpini, è 
stiita la conseguenza della sua morte. 

Redattore dell'Italia, collaboratore d'altri giornali 
e riviste, disegnatore apprezzato, era per tutti noi 
pii) che un amico. Appassionatissimo della monta-
gna, quando le sue molteplici occupazioni gli per- 

22 mettevano di passare qualche ora discorrendo di 
montagna, era più che felice. 

E. FASANA, Quando il Gigante si sveglia - Collana 
« La Piccozza e la Penna » - II Serie - Edizioni 
e Montes » Torino - pag. 225 con 25 illustrazio-
ni, Lire 150. Sotto gli auspici del C.A.I. 
Il nome di Fasana, impresso sul frontespizio di 

uu libro alpino, già predispone ad una lettura inte-
ressante, tanto nella forma quanto nella sostanza. 
L'A., infatti, ben accorda l'esperienza di provetto e 
fortunato scalatore alla qualità di provveduto ed 
efficace scrittore, ciò che non si riscontra spesso, 
onde scarse sono le opere capaci di conferire merito 
al genere della nostra produzione letteraria. Ii vo-
lume è dedicato ai caduti della montagna « che hanno 
un posto nella memoria consolatrice della morte» 
e vi son rappresentate vicende alpinistiche, do-
ve la lotta per la conquista dei fastigi supremi 
è stata consacrata dalla tragedia o contrastata dal 
dramma. 

Quando il Gigante, la montagna, si sveglia riap-
pare nella mente in tutta la sua verità la fralezza 
umana, che l'uomo cerca di scordare nella illu-
sione degli affanni quotidiani. Ed allora il « quou-
que eadem:» provocato da un vivere soverchia-
mente esteriore è troncato dal nostro spirito, che 
si ribella ad una fine repentina ed invoca tutte le 
proprie energie per salvare questo misero invo-
lucro mortale. La numerosa, troppo numerosa co-
mitiva che in un'alba lontana muove .all'assalto 
della Ràsica ha il cuor contento per la lusinga 
della bella impresa. Il gigante immobile induce 
alle più ridenti speranze, anche se alcuni ancor 
vaghi indizi recano il pensiero di un cielo volu-
bile. « Diciannove pigmei contro la Ràsica » in 
piena confidenza, troppa confidenza! Perse perciò 
la Natura ad un tratto si corruccia ed impartisce 

spegne 
la sua terribile lezione. Gli uomini battagliano per 
durare, ma la vitalità di sei tra loro si sp e 
inesorabilmente: essi s'addormentano nel gel do 
sonno che non avrà più giorno. I sopravvissuti ac-
cedono cosa. tragicamente, ad un rinnovellato si-
gnificato della vita ; sanno ora che su di essa go-
verna la sorte, alla quale invano cercherebbero di 
sottrarsi. Per questo non ripudieranno la loro pas-
sione, non malediranno la montagna quantunque 
essa li abbia orbati dei cari compagni. Le prove più 
crudeli, come il martirio della carne dilaniata 
dalla folgore durante la traversata (lei Dr(' o lo 
strazio degli amici sfracellatisi sulle rocce della 
Grigna. non potranno che rafforzare tale senti-
mento, inondandone l'orgoglio che sembrava stimo-
larlo. I morti però ritornano con noi, seguono il 
nostro cammino e rivivono nella nostra coscienza, 
non per biasimarci ma per illuminare la debole 
mente su cose che ad essi sono rivelate e che 'sol 
appena. percepiamo. Quando siamo lassù, sulle roc-
ce. le nostre anime hanno con i Caduti una più in-
tima rispondenza : il loro ricordo ed i segni che 
noi dedichiamo alla loro memoria ci confortano 
ed assistono nelle ore più gravi, e partecipano a 
quelle più liete. 

« ...solo nel passato è il bello, sol ne la morte 
è il vero » tal mi è parso Il senso morale-filosofico 
evocato dalle pagine di questo libro, nel quale tut-
tavia predo-mina una pregevolezza alpina e lette-
raria che rivela un Fasana affatto inedito. 

Mi piace accennare alla rievocazione della leg-
genda di S. Bernardo da Mentore e della figura 
dell'abate Pietro Chanoux, scienziato ed alpinIsta 
delle cui opere il valore è tuttora poco diffuso, che 
l'avveduto Autore ha saputo diligentemente tratteg-
giare e collocare nell'economia del volume. 

O. B. FABJAN 

Alpi Giulie, Anno 1944, Rassegna della Società Al-
pina delle Gialle, Sezione di 'Trieste del C.A.I. 
Nonostante gli avvenimenti e la particolare si-

tuazione locale, la Sezione di Trieste, animata dalla 
fede purissima e dalla grande passione dei suoi Di- 



Agenti e Soci. procede per la sua via di propa-
ganda e di attività per la Montagna. 

Anche nel 1944, la rassegna a Alpi Giulie », giunta 
ormai al 45° anno di vita. è stata pubblicata in 
un fascicolo di decorosa veste, e con illustrazioni 
fuori testo. 

L'Avv. Carlo Chersi, Presidente della Sezione, 
commemora in modo degnissimo il grande alpinista 
Dott. Giulio Kugy; seguono gli articoli di Oscar 
Marsi : a Nelle Grotte del Timavo. L'addio del 
Capcguida Francesco Cerkvenik alle più lontane 
caverne » : Duilio Durissini, « Parliamo un po' del-
la Sottosezione XXX Ottobre » ; Carlo Chersi, a I 
Rifugi della Sezione di Trieste, nella situazione at-
tuale ». Chiudono il fascicolo particolareggiate no-
tizie sul G.A.R.S., sul !XXV Concorso fotografico, ecc. 

Cronaca alpina 
BEL PaA, m. 2939 (Dolomiti Orient. - Le Mar-

marole) - Spigolo S. fino al punto di intersezione 
collo grande cengia trasversale della parete S. -
Enzo (le Perini (C.A.A.I., Venezia) e compagni, 20 
agosto 1942. 

Si attacca lo spigolo alla base, in corrispon-
denza del versante E., ossia dal 2. ghiaione che 
si incontra procedendo dal Rifugio S. Marco verso 
Forcella Piccola. Per facili rocce in cresta, obli-
quando poi a d. fino ad una cengetta (ometto). Di 
qui su per un camino erboso (ometto) nuovam. 
In cresta. Si prosegue per cresta fino ad incon-
trare una larga cengia erbosa che si segue verso 
d. fino al termine. Poi per una cengetta ed un ca-
minetto nuovam. in cresta (ometto) fino in cima ad 
un torrioncino (diff.). Si discende per pochi passi 
da questo e, seguendo 2 camini molto obliqui a 
zig-zag nuovam. in cresta, ad una cengetta. Per 
questa fino a raggiungere l'inizio di un canalone 
che si sprofonda in direzione E. A questo punto, 
si piega a sin. fino al tagliente dello spigolo che si 
supera con difficile salto, raggiungendo la base di un 
caminetto (molto diff.) che poco dopo si restringe 
a fessura. Si supera questa servendosene per le 
mani e cercando gli appoggi in parete (molto diff.) 
per rientrare nel camino appena esso si a. 
ritrovarli. Poi per facili rocce ad una cengia (ometto) 
che si segue per alcuni passi verso d., portandosi 
nuovam. sul versante E. Indi per facili rocce si 
perviene alla base di un camino. Su per -questo, 
che ad un certo punto si restringe a fessura, fino 
ad un piccolo pulpito a sin. della fessura e sepa-
rato da questa dalla parete. Di qui si salta sulla 
parete strapiombante (straord. diff.), si traversa 
per c. 2 m a d. e poi su per un piccolo camino 
obliquo verso sin. (molto diff.) ad uu piccolo spiaz-
zo erboso (chiodo e tratto di corda abbandonato). Di 
qui prima verso sin. e poi verso d. ed infine a zig-
zag, dove la parete lo consente (straord. diff.) fino 
a raggiungere un punto alquanto a d. di quello 
dove si trova il chiodo predetto (ometto). CI si in-
nalza per facili rocce e poi, piegando a d. per una 
cengetta franosa. si raggiunge la base di 2 etnia-
Ioni paralleli obliquanti verso sin. (ometto), cia-
scuno dei quali porta senza notevoli difficoltà alla 
fine della grande cengia trasversale della parete S. 

Ritorno: Si può ritornare: a) deviando a sin. 
per la grande e spesso assai malagevole cengia tra-
sversale della parete, fino a raggiungere il camino 
della via Lecher-Dibona per chi voglia eventualni. 
proseguire l'ascensione oppure percorrendola per 
soli 100 m. e calandosi a corda doppia su un ca-
nalone che si diparte da essa per raggiungere il 
ghiaione ad O. dello spigolo; b) discendendo per 
il canalone terminale, ripercorrendo la cengetta e 
le facili rocce già descritte e piegando a d. per 
una comoda cengia che rapidam. discende in dire-
zione del ghiaione; e) discendendo ancora con 1 o 2 
tratti di corda doppia fino al piccolo pulpito sopra 
descritto (via da noi percorsa nella nebbia e che 
ha richiesto l'abbandono di c. 10 m. di corda for-
tem. bagnata). Di qui per rocce abbastanza facili 
si discende a sin. fino a raggiungere altra comoda 
cengia erbosa (caratteristico sul bordo inferiore 
della stessa, alquanto rialzato, un mago bruciato 
dal fulmine) e per essa al ghlaione. 

Ore 5 dall'attacco: difficoltà complessiva 5. con 
passaggi di 5. sup. Chiodi 12, di cui uno in parete. 

Via diretta alla parete S. - Sten Giuseppe, Dal 
Pra e Romano Apollonio, 4 settembre 1942. 

L'attacco è situato e. 511 tn. a sin, del punto 
culminante del ghiaioue che discende dalla parete 
S. alla base di una verticale parete che tra 2 stra-
piombanti pareti gialle, scende verticalm. dalla 
cima. Esso si trova in corrispondenza di una larga 
fessura che sale inclinando leggerm. a sin. Si sale 
per e. 90 m. su rocce difficili e verticali ed a tratti 
pure friabili, seguendo in un 1° tratto la fessura. 
indi abbandonandola e superando un piccolo stra-
piombo. Si giunge. così, alla base di una verticale 
fessura leggerm. strapiombante che si supera sul 
bordo sin.: si sale ancora direttam. per pochi m. 
fino ad arrivare ad un forte strapiombo giallo. Si 
attraversa c. 2 m. a sin. (chiodo), indi si superano 
le rocce strapiombanti (estr. diff.) fino a giungere 
ad una 1°  cengia visibile pure dal basso. Si attra-
versa per pochi m. sulla cengia su roccia ora fria-
bile fino a giungere alla base di una gialla fessura 
che sale da sin. verso d. ; si sale lungo questa per 
e. 20 in. fino alla base di un verticale e strapiom-
bante canalino. Superando successivi strapiombi, si 
sale su questo con difficoltà estreme (chiodo) fino 
alla base di un forte strapiombo giallo (estr. diff.: 
20 tu. dalla base del canalino). Si supera direttam. 
lo strapiombo (chiodo estr. diff.), indi si sale per 
e. 20 m., sempre con difficoltà estreme, un piccolo 
diedro. Si supera un nuovo strapiombo (chiodo) 
fino a raggiungere una 2• marcata cengia in cor-
rispondenza di una piccola piramide gialla visibile 
dal basso. Si attraversa qui sotto la gialla parete 
(li sin. prima quasi orizzontalm. indi salendo verso 
sin. fino a raggiungere l'estremo limite d. di una 
grande cengia erbosa (vedi via Lecher). Si sale 
(li qui su di un canalino per oltre 50 in. fino n 
raggiungere un pulpito alla base di uno strapiom-
bante fessura. Si sale per questa direttam. per c. 2 
corriate. superando 2 successivi forti strapiombi 
(chiodo estrem. diff.) ; indi si prosegue direttati'. 
su rocce più facili e solide fino a raggiungere l'e-
norme cengia ghiaiosa che attraversa tutta la pa-
rete S. Facilm. si sale puntando e. 50 nr. a d. di 
una roccia grigia triangolare ben visibile. Di qui 
su roccia solida, ma nuovam. diff., si sale verticalm. 
prima per un camino, indi su uno spigolo fino a 
raggiungere la paretina finale. Si supera questa e si 
arriva in cresta, e. 70 m. d. di Q. 2939. Per rocce 
facili in cresta fino alla vetta. 

Difficoltà 5., con passaggi di 6.: altezza m. 750; 
chiodi usati 17; lasciati 5; tempo impiegato ore 13. 

QUOTA m. 2526 e contrafforte fino alla forcella 
di separazione col BEI. PRA (Dolomiti Orientali - 
Marmarole). Enzo de Perini (C.A.A.L, Venezia) e 
compagni, 17 agosto 1942. 

F:' situata ad O. della P. Augel, sull'alta cresta 
che si estende fino alla forcella Bel Prà e separata 
dalla Punta Augel da una forcella, dalla caratte-
ristica forma a mezzaluna, visibile da Vai Rusecco. 
Altra forcella più ad O. separa la cima in questio-
ne da una cima più bassa (che è quella nettarli. 
visibile dal Rifugio S. Marco), oltre la quale la 
cresta va digradando in direz. della Forcella Bel 
Prà. L'ascensione è stata effettuata interam. per 
cresta. partendo dal Passo del Camoscio. Di qui 
per una cengetta ed un caminetto si raggiunge la 
Punta Augel. Da questa si procede per cresta in 
direz. O., superando con lieve abbassamento sul 
versante di Val di Mezzo la l* forcella, per rigua-
dagnare subito dopo la cresta in prossimità della 
cima. Proseguendo, si supera, pure con lieve ab-
bassamento sul predetto versante, la 2• forcella. 
guadagnando subito dopo l'altra cima e da questa 
la Forcella Bel Prà. 

Ore 3 (In !l'attacco ; difficoltà 2.. 

SOCI ! 

Siete pregati di pagare con sollecitu-
dine la quota 1945: non è soltanto un 
atto di regolarità amministrativa, ma 
una dimostrazione di fede e di passio-
ne per il vostro C.A I. che vive dei e 
per i suoi Soci. 

Centro Alpiniste° Italiano - Milano, Via Silvio bilico, 6 
Redattore capo responsabile: Vittorio Fruingkelh 
Segretario di redazione: Estremo Ferrert 

Autorizzazione M C. P. - N. ari del c maggio me44-XXII 
	  9 
Clieltès de lia Zinrograftea - Via Tedino 27-A - ififerno " IND. Ostar. SUCC BEI3OZZI - MILANO • Corto P. neri, 38 



TENDE DA CAMPO - MATERIALE PER CAMPEGGIO 
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